Presentazione Assemblea:

PRECARI DELLA SCUOLA: graduatorie ad esaurimento? … ma di che?

Martedi’ 16 gennaio – ore 16.00

Liceo scientifico G. Bruno – Via Baglioni  - Mestre

La scuola e la Finanziaria

  1.  Nella Legge 27.12.2006 n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, ai commi dal n. 602 al n. 637, per la scuola pubblica sono previste economie di spesa per un importo complessivo non inferiore a € 448,20 milioni per l’anno 2007, a € 1.324,50 milioni per l’anno 2008 e a € 1.402,20 milioni a decorrere dall’anno 2009.

   Contemporaneamente alle scuole paritarie (private) gli stanziamenti statali sono incrementati complessivamente di 100 milioni di €.
2. tali risparmi saranno attuati (fonte la stessa Legge Finanziaria e la relazione tecnica allegata) mediante:

· l’innalzamento del rapporto alunni/classe dall’attuale valore medio di 20,6 a 21; già dal prossimo a.s. 2007/08 porterà ad una riduzione di 19.032 posti di docente e di 7.050 ATA;

· la previsione di abbattimento del 10% delle ripetenze nei primi due anni delle superiori; porterà già dal 1 settembre 2007 una riduzione di 1.455 docenti e di 425 ATA;
· il rientro in classe dal 1 settembre 2007 dei docenti specialisti di inglese alle primarie; comporterà il taglio di 8.000 posti e altri 4.000 l’anno dopo;

· la riduzione di 4 ore nel biennio degli istituti professionali (le ore di approfondimento?); scompariranno altri 2.656 posti di insegnante;

· la riconversione dei docenti in soprannumero, dal 1 settembre 2007 che consentirà un risparmio di altri 4.617 docenti.

3. A CONSUNTIVO QUINDI, GIA’ DAL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO, CI SARANNO 43.235 POSTI IN MENO: 35.760 DOCENTI E 7.475 ATA.   In un solo anno un taglio di quasi il 5% degli organici dell’intero comparto: mai nessuna Finanziaria “lacrime e sangue” di qualsiasi governo aveva mai previsto tanto.

   Senza contare che la lettera b) del comma 606 dell’unico articolo della Legge Finanziaria prevede che, con successivo decreto interministeriale, venga rivisto il criterio per la definizione degli organici degli insegnanti di sostegno (oggi 1 ogni 138 alunni): tutto lascia presagire che ci sarà taglio ulteriore.

4. tali tagli agli organici del personale docente ed ATA non lasciano scampo, visto che al comma 622 è prevista UNA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA: se non si riesce a risparmiare gli importi previsti, si provvederà a tagliare altri capitoli di spesa corrente per il comparto scuola.

I precari e la finanziaria

1. Nella Finanziaria 2007 al comma 606 punto c), si prevede “la definizione di un piano triennale per l’assunzione a tempo indeterminato di personale docente per gli anni 2007-2009, da verificare annualmente, di intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica, circa la concreta fattibilità dello stesso, per complessive 150.000 unità …”.   Analogo piano di assunzioni verrà predisposto per il personale ATA, per complessive 20.000 unità. (sono 80.000 i posti vacanti del personale ATA, uno su due gli ATA sono precari).
2.   Se pensiamo ai tagli previsti, appaiono  aleatorie le promesse di 150.000 docenti e 20.000 Ata immessi in ruolo nel prossimo triennio; anche perchè è esplicito, nella Finanziaria, che annualmente il ministro dell’economia dovrà autorizzarle.   E anche se fosse, questi 170.000 contratti trasformati da tempo determinato a tempo indeterminato non coprirebbero neppure il turn-over dei prossimi anni: i pensionamenti futuri infatti saranno straordinari, per motivi anagrafici un’intera generazione si sta avvicinando al pensionamento.
3. Nelle tabelle allegate alla relazione tecnica della Finanziaria si indicano come dati certi le cessazioni dal servizio (65 anni per gli uomini, 60 anni per le donne), cioè le pensioni di vecchiaia: per quanto riguarda i docenti 23.417 unità nel 2007, 23.962 nel 2008, 26.864 nel 2009, per un totale di 74.243 unità; per quanto riguarda gli ATA 6.306 nel 2007, 6.452 nel 2008 e 7.235 nel 2009, per un totale di 19.993 unità.

4.    Ma al totale di 94.236 docenti e ATA che se ne andranno in pensione di vecchiaia, si devono aggiungere tutti gli altri motivi di cessazione dal servizio, tra i quali almeno altri 140.000 che avranno i requisiti per andare via con la pensione di anzianità.

5.    Quindi non sembra eccessivo valutare che al 2009 se ne andranno in pensione circa 235.000 lavoratori e quindi le ipotetiche 170.000 immissioni in ruolo allo stesso anno non coprirebbero neppure il turn-over.

I precari e le graduatorie ad esaurimento

1. Dal 1 gennaio 2007 le graduatorie permanenti sono trasformate in graduatorie ad esaurimento. “Sono fatti salvi gli inserimenti nelle stesse graduatorie da effettuarsi per il biennio 2007-08 per i docenti già in possesso di abilitazione, e con riserva del conseguimento del titolo di abilitazione, per i docenti che frequentano, alla data di entrata in vigore della presente legge i corsi abilitanti speciali indetti ai sensi della predetta legge n. 143 del 2004, i corsi SSIS, i corsi accademici di secondo livello ad indirizzo didattico (COBASLID), i corsi di didattica della musica presso i Conservatori di musica e il Corso di laurea in Scienza della formazione primaria.
           La predetta riserva si intende sciolta con il conseguimento del titolo di abilitazione.”

   Potranno quindi inserirsi nelle GE tutti i docenti già in possesso di abilitazione (anche di ruolo in altro ordine di scuola o classe di concorso) che attualmente non sono inseriti nelle Graduatorie Permanenti e coloro che stanno conseguendo il titolo, anche se con riserva (e naturalmente fintantoché non conseguiranno l’abilitazione non potranno concorrere alla immissione in ruolo).
   Risulta quindi particolarmente odioso e discriminante il ritardo con il quale sono stati attivati i corsi speciali abilitanti, comprese le esose tasse d’iscrizione che connotano il tutto come un business per gli Atenei che hanno avuto l’incarico di organizzarli (nel Veneto dai 2.500 ai 2.800€).

2. TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI

   Le GE verranno integrate e aggiornate nella prossima primavera con alcune modifiche alla tabella dei punteggi.   In particolare sarà cancellata la supervalutazione per il servizio in montagna, penitenziari e piccole isole e saranno rivisti i riconoscimenti per i master e i corsi di perfezionamento e specializzazione.   Questo naturalmente non avrà effetto retroattivo: la valutazione doppia del servizio per questi servizi (di montagna, ecc.) e la supervalutazione dei corsi di perfezionamento a pagamento è valida se effettuati prima del 1 settembre 2007.
DOPO LA PROSSIMA INTEGRAZIONE LE GRADUATORIE AD ESAURIMENTO NON SARANNO PIU’ RIAPERTE, MA SOLO AGGIORNATE CON I NUOVI TITOLI E PUNTEGGI.

3. COSA SUCCEDERA’ ORA PER IL RECLUTAMENTO A TEMPO INDETERMINATO E A TEMPO DETERMINATO?

   Per quanto riguarda le supplenze annuali e fino al termine delle attività didattiche si è in attesa di un nuovo regolamento per le supplenze.   Le Graduatorie permanenti erano utilizzate, oltre che  per le immissioni in ruolo, anche per le supplenze.   Come verranno stipulati i contratti a tempo determinato sui posti vacanti di organico di diritto e di fatto?   Saranno utilizzate le nuove GE? 
  E le Graduatorie d’Istituto per le supplenze brevi e per quelle di competenza dei dirigenti scolastici?   La prima fascia sarà costituita  dalle GE, come fino ad ora era costituita dalle GP?

 COME AVVIENE ATTUALMENTE IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE

1. Ai sensi della legge 124/99 e successive modificazioni, le immissioni in ruolo sui posti vacanti di organico di diritto (ma in questi anni l’Amministrazione ha artatamente mantenuto posti vacanti nell’organico di fatto), avvengono per il 50% utilizzando le graduatorie di merito dei concorsi ordinari e per il restante 50% utilizzando le graduatorie permanenti. SI TRATTA QUINDI DI UN DOPPIO CANALE DI RECLUTAMENTO.
2. Gli ultimi concorsi ordinari, su base regionale, ai fini abilitanti e per la cattedra, si sono svolti tra il ’99 e il 2000 e vi hanno partecipato centinaia di migliaia di candidati.   Le graduatorie di merito dei concorsi sono ancora valide, anche se, per legge, non sono stati effettuati concorsi per tutte le classi di concorso, ma solo per le materie per cui si valutava esserci posti vacanti.  Per le classi di concorso per cui non ci sono state prove concorsuali nell’ultima tornata, sono ancora valide le graduatorie di merito dei concorsi precedenti (per la secondaria anche risalenti al ’90-’91).
3. le graduatorie permanenti, su base provinciale, sono costituite da tre fasce: la prima corrisponde al vecchio concorso per titoli (Legge 417/89), cioè è costituita da coloro che all’epoca avevano conseguito l’abilitazione  con concorso ordinario o riservato e avevano 360 gg. di servizio – i candidati in prima fascia potevano richiedere due province per la immissione in ruolo; la seconda è costituita da coloro che con l’entrata in vigore della Legge 124/99 avevano i requisiti per partecipare al concorso per titoli; la terza fascia da tutti coloro che hanno conseguito successivamente l’abilitazione con concorso ordinario o riservato, oppure con i corsi SSIS.   I candidati delle ultime due fasce potevano richiedere solo una provincia per l’immissione in ruolo.  Le G.P. venivano periodicamente integrate con nuovi ingressi e aggiornate per i punteggi, le tre fasce rimanevano comunque separate e chiuse.   Il punteggio in GP è costituito dal punteggio relativo ai titoli (punteggio di abilitazione, altre abilitazioni per altre classi di concorso, ecc.) e al servizio (ogni anno di servizio 12 punti).   Naturalmente il punteggio prevalente è quindi relativo al servizio.
4. In caso di esaurimento della graduatoria di merito, i posti vengono assegnati tutti alla graduatoria permanente corrispondente, o viceversa, e i posti vengono successivamente restituiti all’altro canale di reclutamento.
5. Le immissioni in ruolo nel prossimo triennio (i 150.000 posti?) avverranno con lo stesso sistema del doppio canale: metà alle Graduatorie di Merito del concorso ordinario, metà alle Graduatorie Permanenti divenute ad esaurimento.   E anche dopo il 1 settembre 2009 i posti verranno assegnati con il doppio canale, fino AD ESAURIMENTO DELLE GE.   Dopo ci sarà solo il canale del concorso ordinario per esami e titoli.
COSA PREVEDE LA RIFORMA MORATTI PER LA FORMAZIONE E IL RECLUTAMENTO DEGLI INSEGNANTI

1.  Il Decreto  legislativo n. 227 del 17 ottobre 2005, in attuazione all’art. 5 della riforma Moratti (Legge 53 del 2003) sulla formazione e reclutamento degli insegnanti, almeno manteneva il doppio canale di reclutamento: metà posti ai precari delle G.P. e metà ai concorsi per esami e titoli.

 2.  Il reclutamento previsto dalla Riforma Moratti – sospeso dal cacciavite di Fioroni, ma non abrogato – prevede che, per insegnare, si ottenga la laurea biennale magistrale, dopo la laurea triennale, in appositi corsi specialistici  per l’insegnamento (eredi delle attuati SSIS).   Naturalmente tali corsi saranno a numero chiuso, con test d’ingresso e tasse straordinarie, tanto per continuare con il business delle SSIS.

3.   Dopo il conseguimento del titolo, che sarà abilitante, gli aspiranti insegnanti saranno iscritti in uno speciale Albo Regionale e assunti con contratto annuale di inserimento formativo al lavoro da un Dirigente Scolastico.   Naturalmente con responsabilità di insegnamento e trattamento economico e normativo inferiore.

4.   Possiamo quindi supporre che questi docenti saranno utilizzati al posto dei supplenti annuali e fino al termine dell’attività didattica.   Dopo l’anno di formazione - lavoro gli aspiranti insegnanti dovranno sostenere il concorso ordinario per esami e titoli per ottenere una cattedra.   I FUTURI CONCORSI PER ESAMI E TITOLI NON SARANNO PIU’ QUINDI ANCHE AI FINI ABILITANTI, ma saranno riservati ai nuovi laureati magistrali (i corsi di laurea specialistica biennali per l’insegnamento partiranno con il prossimo anno accademico 2007-1008), e naturalmente ai già abilitati con le previgenti procedure inseriti anche nelle GE.
IL MINISTERO HA 18 MESI DI TEMPO PER RIVEDERE IL RECLUTAMENTO PREVISTO DALLA MORATTI

1. “Contestualmente all’applicazione del piano triennale, il ministero della pubblica istruzione realizza un’attività di monitoraggio sui cui risultati, entro diciotto mesi dall’entrata in vigore della presente legge, riferisce alle competenti Commissioni Parlamentari, anche al fine di individuare nuove modalità di formazione e abilitazione e di innovare e aggiornare gli attuali sistemi di reclutamento del personale docente, nonché di verificare, al fine della gestione della fase transitoria, l’opportunità di procedere a eventuali adattamenti in relazione a quanto previsto nei periodi successivi.” – punto c) del comma 606 della legge Finanziaria.
2. Possiamo supporre che l’impianto dell’art. 5 non sarà toccato: per il prossimo futuro, per insegnare con contratto di lavoro a tempo indeterminato, sarà necessaria la laurea magistrale dopo la laurea triennale, più l’anno di inserimento lavorativo (al posto degli attuali supplenti annuali supponiamo) e vincere successivamente il concorso ordinario per esami e titoli.   Dopo l’esaurimento delle graduatorie ad esaurimento, ci sarà solo il canale del concorso, per cui chi avrà superato l’ordinario senza vincere la cattedra dovrà ripetere più volte il concorso come succedeva prima della legge 417/89 (doppio canale).
TORNA LO SPETTRO DELL’ASSUNZIONE DIRETTA DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

1. Come saranno svolti i futuri concorsi per esami e titoli, che saranno banditi almeno dopo il 2009, quando ci saranno i primi laureati magistrali che avranno svolto l’anno di formazione-lavoro?   Ogni quanti anni verranno banditi? Saranno banditi solo per classi di concorso per le quali sono previsti posti vacanti?   Saranno a base regionale come i vecchi concorsi ordinari?
2. Molti premono affinché i nuovi concorsi siano banditi direttamente dai dirigenti scolastici, istituzione scolastica per istituzione scolastica, come cinquanta anni fa.   Sarebbe la logica conclusione del processo di aziendalizzazione della scuola introdotta con l’autonomia scolastica.   E con la possibilità dei dirigenti di scegliersi i propri insegnanti si arriverebbe alla completa disgregazione del sistema scolastico, con la nascita di scuole di serie A, B, C e via dicendo. 
MA QUANTI SONO I PRECARI?

PERCHE’ SONO COSI’ TANTI?

A CHI CONVIENE LA PRECARIETA’

QUANTO TEMPO CI VORRA’ PER ESAURIRE LE GE ED ASSORBIRE I PRECARI?

1. Personale con contratto a tempo determinato dal 1999-00 al 2005-06 

	 
	docenti
	personale Ata
	Totale personale

	Anni scolastici
	annuali
	fino al termine
	tot. docenti
	variazione su 99-00
	v.a.
	variazione su 99-00
	v.a.
	variazione su 99-00

	1998-99
	17.026
	48.331
	65.357
	-
	18.300
	-
	83.657
	-

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	1999-00
	24.400
	54.820
	79.220
	100,0
	20.624
	100,0
	99.844
	100,0

	2000-01
	22.131
	95.554
	117.685
	148,6
	66.523
	322,6
	184.208
	184,5

	2001-02
	24.625
	72.290
	96.915
	122,3
	61.661
	299,0
	158.576
	158,8

	2002-03
	26.514
	78.873
	105.387
	133,0
	69.479
	336,9
	174.866
	175,1

	2003-04
	32.936
	78.240
	111.176
	140,3
	70.432
	341,5
	181.608
	181,9

	2004-05
	33.662
	93.738
	127.400
	160,8
	74.037
	359,0
	201.437
	201,8

	2005-06
	25.900
	98.300
	124.200
	156,8
	74.300
	360,3
	198.500
	198,8


 Elaborazione Tuttoscuola su dati Miur
   Per il corrente a.s. 2006-07 i lavoratori con contratto a tempo determinato sono ancora di più, visto che se ne sono andati in pensione in 45.000 circa e sono stati immessi in ruolo solo in 23.500 e visto che sono aumentate le iscrizioni, soprattutto per effetto dei figli degli immigrati.
2. I precari nella scuola sono così tanti perché conviene all’Amministrazione.   Si dirà che è colpa delle graduatorie permanenti che sono stracolme di precari, che è colpa di un poco efficace sistema di reclutamento, che è colpa dei precari stessi che vengono collocati nella scuola a scaldare la cattedra senza che abbiano vinto un concorso.   In realtà su ogni lavoratore con contratto a tempo determinato, l’Amministrazione risparmia mediamente, rispetto ad uno a tempo indeterminato, circa 8.000 € l’anno.   Si tratta di una intollerabile forma di sfruttamento per svolgere lo stesso identico lavoro.  E questo per lo stipendio estivo che ai supplenti fino al termine dell’attività didattica non percepiscono, per i ritardi nelle nomine, e soprattutto per la mancata progressione di carriera.   Un precario non ha gli scatti della progressione di carriera, neppure dopo anni ed anni di servizio e quando entra in ruolo non gli viene riconosciuto tutto il servizio pre - ruolo, ma solo i primi quattro anni e i due terzi del periodo rimanente.

3. Conviene mantenere una buona fetta di personale precario: per gli ATA perché sta proseguendo la pratica delle esternalizzazioni con gli appalti alle cooperative per le pulizie; per i docenti perchè in realtà la Riforma Moratti, che non è stata abrogata, ma solo congelata, prevede una consistente riduzione degli insegnamenti, degli orari, il passaggio della istruzione e formazione professionale alle Regioni e quindi una consistente riduzione degli organici.   BASTERA’ QUINDI RIMPIAZZARE CON I PRECARI SOLO IN PARTE LA GRANDE QUANTITA’ DI DOCENTI E ATA CHE ANDRANNO IN PENSIONE NEI PROSSIMI ANNI.
4. Quanto tempo ci vorrà quindi per assorbire i precari delle GE?   Impossibile dirlo, già il prossimo anno scolastico, per effetto della finanziaria si partirà con 35.760 docenti in meno e, stante le immissioni in ruolo che stanno avvenendo con il contagocce e che metà posti sono riservati alle graduatorie di merito dei concorsi, alcune autorevoli fonti parlano di non meno di dieci anni.
5. Ci vorranno dieci anni per assumere in ruolo tutti i precari  della
scuola?
(da Tuttoscuola News n. 271 del 11.12.2006)
L'emendamento presentato dal Governo che  prevede  di  trasformare  le
graduatorie permanenti in graduatorie ad  esaurimento,  dispone  anche
che  esse  siano  aggiornate,  per  l'ultima  volta,  per  il  biennio
2007-2008, consentendo pertanto l'inclusione di altri  docenti,  oltre
ai 237.269 che attualmente risultano in posizione attiva  (secondo  la
verifica del MPI).
Saranno recuperati per questa  ultima  chiamata  i  docenti  che  oggi
frequentano i corsi abilitanti speciali, i corsi delle SiSS e i  corsi
di  laurea  in  scienze  della  formazione  primaria,  per  un  totale
complessivo che potrebbe essere stimato tra le 50 e le 60 mila unita'.
Alla fine di quest'ultimo recupero,  i  precari  effettivi  potrebbero
arrivare complessivamente a circa 300 mila unita'.
Quanto tempo ci vorra' per immetterli tutti in ruolo? Facciamo un  po'
di conti.
Se il ministero dell'istruzione riuscira' a "sterilizzare", almeno  in
parte, l'effetto dei tagli di decine di migliaia di posti di  organico
previsti dalla finanziaria, nel prossimo triennio potrebbero andare in
ruolo 130-140 mila insegnanti (quasi l'intera quota dei  150  mila  di
cui parla la finanziaria).
Sperando che davvero si riesca entro il 2010 ad immettere in ruolo  le
quantita' programmate,  rimarrebbero  iscritti  nelle  graduatorie  ad
esaurimento almeno altri 150 mila docenti,  per  il  cui  reclutamento
dipendera' molto dal ritmo dei pensionamenti (il viceministro  Bastico
ne stimava 30 mila all'anno): potrebbero essere necessari, a meno  che
non si creino negli anni nuovi posti ad oggi non  prevedibili,  almeno
altri cinque anni.
Si concluderebbe dunque questa operazione di maxireclutamento  intorno
al 2015, sempre che nel frattempo non vengano banditi nuovi concorsi a
cui andrebbe meta' dei posti disponibili.
In tal caso le graduatorie si esaurirebbero non in cinque,  bensi'  in
dieci anni, nel 2020. E a quel punto alcuni precari. potrebbero essere
andati in pensione per raggiunti limiti di eta'.
